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Anagrafico 

Per il corso di laurea magistrale in Aerospace Engineering sono stati contattati 16 laureati, dei quali 

14 hanno compilato il questionario. In particolare qualche laureato recente non ha provveduto alla 

compilazione. La percentuale degli uomini rimante elevata (69%) anche se in significativa 

diminuzione a vantaggio delle donne.  

L’età media di laurea è di 27,2 anni, in diminuzione rispetto a quella degli anni meno recenti, parti a 

29,5 anni. 

La residenza dei laureati è tutta nella regione ma non concentrata nella Provincia di svolgimento del 

corso (19% Provincia del corso, 81% nel resto della Regione). 

Origine sociale 

La famiglia, nella maggioranza dei casi, vede genitori provvisti di titolo di studio di suole superiori 

( 43%) o addirittura inferiori o prive di titolo di studio (36%). La percentuale di genitori entrambi 

laureati diminuisce, mentre quella con un solo genitore laureato è in crescita (oggi 14%).  

La classe sociale prevalente, al 43%, è quella impiegatizia, con una riduzione con una riduzione 

della classe media autonoma e un aumento della classe elevata. 

Studi secondari superiori 

La provenienza è costituita fondamentalmente da Licei Scientifici e Istituti Tecnici, entrambi in 

diminuzione nel confronto fra anni meno recenti e anni recenti (liceo scientifico da 80% a 64%), 

con una tendenza in aumento della provenienza da Liceo Classico. Il voto di diploma è di fatto 

stabile (intorno al 94%) . Le scuole, come per la residenza, sono quelle Regione ma in maggioranza 

da Province limitrofe a quella di svolgimento del corso (81%). I dati sono abbastanza stabili. 

Riuscita negli studi universitari  

Tutti i laureati hanno conseguito il titolo di primo livello. Gli studenti hanno scelto la Aerospace 

Engineering per fattori sia culturali che professionalizzanti (79% stabile), o solo culturali (21% 

stabile); nessuno per motivi professionalizzanti. 

L’età di immatricolazione regolare è in aumento (73%), quella con ritardo in significativa 

diminuzione (27%). 

Rimane abbastanza stabile il voto medio degli esami (27,5%), mentre il voto di laurea è in lieve 

aumento, portandosi da 108 a 110. 

Il tempo medio di completamento degli studi si riduce significativamente, da 5,2 a 2,7 anni.  

Condizioni di studio 

Il 71% dei laureati alloggiano a meno di un ‘ora dalla sede del corso (dato in diminuzione).  

La frequenza delle lezioni è regolare. Solo il 7% ha frequentato poco (tra il 25 e il 50% delle ore di 

lezione). 

In crescita il numero di coloro che usufruiscono di borse di studio (44% in anni recenti) . In crescita, 

sia pure ancora limitata, il numero di studenti che hanno svolto periodi all’estero (oggi al 22%), di 

cui la metà alla tesi, il resto con esami convalidati.  



In crescita e alta (93% ma in diminuzione) la percentuale di studenti con periodi di stage svolti 

durante il periodo di tesi, in maggioranza svolti in aziende esterne.  

I mesi medi per la compilazione della tesi sono pari a 6 (in crescita). 

Lavoro durante gli studi  

Molto elevata la percentuale degli studenti che ha avuto esperienze di lavoro durante gli studi (50% 

ma in significativa riduzione). L’esperienza di lavoro è in maggioranza dovuta a impegni a tempo 

parziale (36%), e quindi per lavoro occasionale (14%). La percentuale di coloro che non hanno 

avuto esperienze di lavoro (50%) è quindi in crescita.  

Solo una limitata percentuale di studenti, pari al 7% (in aumento), ha avuto esperienze di lavoro 

coerente con gli studi. 

Giudizi sull‘esperienza Universitaria  

Il giudizio “decisamente si“ sommato a “più si che no” supera il 90 % nei seguenti casi: 

complessivamente soddisfatti del corso di laurea magistrale, soddisfatti dei rapporti con i docenti, 

soddisfatti dei rapporti con gli studenti. Da segnalare però in aumento il giudizio “decisamente si“, 

ma in riduzione “più si che no” a vantaggio di “più no che sì”. 

Mediamente buono il giudizio sulle aule, sebbene in riduzione; buono anche il giudizio sulle 

postazioni informatiche; abbastanza positiva la valutazione sulle biblioteche, che però vengono 

sempre meno utilizzate per la presenza dei nuovi canali informatici per il reperimento della 

documentazione tecnica utile per gli studi. Sufficiente il giudizio su laboratori ed attività pratiche, 

buono il giudizio sugli spazi dedicati allo studio individuale. 

Buono tendente all’ottimo il giudizio riguardante l’adeguatezza del carico di studio, con un 

significativo aumento del “decisamente si” (oggi al 44%). 

Il 71% degli intervistai si riscriverebbe al corso di studi (dato in crescita). 

Conoscenze linguistiche  

Molto soddisfacente - anche se in riduzione - la conoscenza dell’inglese scritto e parlato (93% e 

87%). Significative le percentuali per il francese, anche se in calo. Percentuali nulle per il tedesco e 

lo spagnolo. 

Conoscenza degli strumenti informatici 

In generale molto estesa per gli strumenti di base , specialistici ( CAD CAM CAE),  navigazione; 

risulta limitata quella per i Multimedia, linguaggi di programmazione, data Base, Realizzazione siti 

web, rete di trasmissione dati. 

Prospettive di studio 

La % di chi non intende proseguire è alta (86%) e in crescita. 

 

 

 

 

 


